
D.R.S. n°      147                   

        REPUBBLICA ITALIANA

   
            REGIONE SICILIANA

               Assessorato regionale dell'economia
               UFFICIO SPECIALE

               per la gestione e liquidazione
                delle società a partecipazione pubblica regionale                                   

               
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL'UFFICIO SPECIALE

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTA  la  Legge  ed  il  Regolamento  sull’Amministrazione  del  Patrimonio  e  sulla  Contabilità

Generale dello Stato;

VISTO  l’art. 11 della legge regionale n. 47/77, come sostituito dall’art.  64 della legge regionale

27.04.1999,  n.  10,  parzialmente  modificato  dall'art.  52  della  legge  regionale  03.05.2001,  n.  6,

concernente la gestione della spesa della Regione siciliana;

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, artt. 7 e 8, lett. e);

VISTO il D. Lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti Locali”;

VISTA la legge regionale 13.01.2015, n. 3, art. 11, che disciplina le modalità applicative del D. Lgs.

n. 118/2011;

VISTA la circolare n° 11 del 01.07.2021 del Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro –

Ragioneria Generale della Regione;

VISTA la  nota  assessoriale,  prot.  n.  6043  del  21.09.2023,  assunta  il  02.10.2023  al  n.  2684  di

protocollo, con la quale l’avv. Dorotea Maria Piazza è stata preposta, con decorrenza 2 ottobre

2023,  a  Dirigente  Responsabile  dell’Ufficio  speciale  per  la  chiusura  delle  liquidazioni

dell'Assessorato regionale dell'economia, nelle more della formalizzazione del relativo contratto

individuale di lavoro;

CONSIDERATO che l’avv. Dorotea Maria Piazza ha accettato la superiore proposta in calce alla

superiore nota assessoriale assunta il 02.10.2023 al n. 2684 di protocollo di questo Ufficio speciale;

VISTA la nota, prot. n. 2691 del 03.10.2023, con la quale l’avv. Dorotea Maria Piazza ha preso

servizio presso l’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni;



VISTO il  D.A.  n.  60/Gab.  del  10.10.2023,  con  il  quale  è  stato  approvato,  con  decorrenza  dal

02.10.2023 al 31.12.2025, il contratto di lavoro stipulato in data 10 ottobre 2023 tra l’Assessore

regionale dell’economia e l’avv. Dorotea Maria Piazza, individuata quale Dirigente Responsabile

dell’Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni;

VISTA la legge regionale 21.11.2023, n. 25, art. 11, titolato “Misure per la razionalizzazione della

gestione delle società partecipate”, che ha modificato la denominazione dell'Ufficio speciale per la

chiusura  delle  liquidazioni  in  “Ufficio  Speciale  per  la  gestione  e  liquidazione  delle  società  a

partecipazione pubblica regionale”;

VISTA  la  legge regionale  16.01.2024,  n.  1 (in G.U.R.S.  n.  4 del  20.01.2024) “Legge di stabilità

regionale 2024-2026”;

VISTA la legge regionale 16.01.2024, n. 2 (in G.U.R.S. n. 4 del 20.01.2024) “Bilancio di previsione

della Regione siciliana per il triennio 2024-2026”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale, n. 15 del 22.01.2024, “Bilancio di previsione della

Regione siciliana 2024-2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. Allegato 4/1 – 9.2.

Approvazione  del  documento  tecnico  di  accompagnamento,  Bilancio  finanziario  gestionale,

Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

VISTA  la  distrettuale,  prot.  n.  8543  del  14.03.2024,  dell’Avvocatura  dello  Stato  di  Messina,

trasmessa con pec del 14.03.2024, assunta in pari data al n. 1194 di protocollo da questo Ufficio

Speciale, con la quale ha trasmesso la sentenza n. 787/2023 del Tribunale di Messina, I Sezione

Civile;

CONSIDERATO che detta sentenza - in forza del decreto ingiuntivo n. 1720/2014 del 24.11.2014,

steso in calce al ricorso per ingiunzione iscritto al n. 5196/2014 R.G. del Tribunale di Messina –

“ha ingiunto alla ATO ME 3 SpA in liquidazione (c.f.  02680950835) e,  per  essa,  alla Gestione

Liquidatoria Unitaria degli ATO (c.f. 80012000826), inclusa l’ATO ME 3 SpA in liquidazione, e alla

Sottogestione Liquidatoria  Unitaria  dell’ATO ME 3 SpA in liquidazione (c.f.  80012000826),  in

persona del legale rappresentante di pagare immediatamente, e senza dilazione a Gestam SrL (c.f.

02599830839) la somma di euro 211.800,16, oltre gli interessi legali di mora ex artt. 4 e 5 del D. lgs.

n. 231/2002 dal dì delle scadenze specificate dalle allegate fatture fino all’effettivo pagamento e le

spese legali del presente procedimento, che liquida nella somma complessiva di euro 2.541,50, di

cui euro 406,50 per spese vive, euro 2.135,00 per compensi, oltre spese generali, IVA e cassa”;   

VISTO l’atto di precetto del 24.06.2024, pervenuto a questo Ufficio tramite nota, prot. n. 2928 del

25.06.2024, dell’Ufficio di Gabinetto di questo Assessorato, con il  quale l’avv. Natale Bonfiglio,



nell’interesse  della  Gestam  SrL,  ha  intimato  il  pagamento  della  complessiva  somma  di  euro

419.763,73, comprensiva delle spese legali ivate al 22%, così composta:

- euro 211.800,16 per sorte capitale;

-  euro 188.000,49,  per  interessi  legali  di  mora (calcolati  dalla  scadenza delle singole fatture al

01.02.2024);

- euro 16.436,49, per spese di giudizio e altre spese legali.

CONSIDERATO che, ai sensi della  ai sensi della Circolare n. 13/2023 della Ragioneria Generale

della Regione, che la parte vittoriosa è una persona giuridica (Gestam SrL), quindi, intestataria di

una partita IVA, l’Amministrazione regionale soccombente non dovrà eseguire alcun rimborso

IVA e corrisponderà alla vincitrice il  solo importo delle spese di  lite  e/o legali  liquidate;  sarà,

quindi,  la  parte  vittoriosa  a  pagare  l’IVA  al  proprio  legale,  per  poi  recuperarla  in  sede  di

liquidazione periodica e dichiarazione annuale;

CONSIDERATO che, a seguito dell'entrata in vigore della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, art.

56, comma 3, sono state attribuite a questo Ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni (ex

art.  20,  comma  6  ter,  della  legge  regionale  12.05.2010,  n.  11)  le  competenze  in  materia  di

liquidazione ATO, Enti ed Aziende regionali che, anteriormente all'entrata in vigore della prefata

legge  regionale  n.  9/2015,  erano  ascritte  al  Servizio  25  “Liquidazioni  ATO,  Enti  ed  Aziende

regionali” del Dipartimento del bilancio e del tesoro, Ragioneria Generale della Regione siciliana;

VISTA la nota, prot. n. 3104 del 27.06.2024, con la quale questo Ufficio speciale ha informato la

citata Gestam, attraverso il suo legale, di avviare la procedura prevista dall'art. 73, comma 1, lett.

a),  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.  118  e  s.m.i.,  riguardante  il  riconoscimento  di

legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni derivanti da sentenze esecutive, al fine di dare

esecuzione al decreto ingiuntivo n. 1720/2014 del Tribunale Civile di Messina confermato dalla

sentenza succitata;

VISTA la nota, prot. n. 3527 del 23.07.2024, e la nota, prot. n. 3579 del 25.07.2024, con la quale

questo Ufficio speciale ha trasmesso al Servizio Bilancio, per il tramite della Ragioneria Centrale

dell'Economia e della Salute, la scheda debitoria per l'esecuzione della superiore sentenza;

VISTA la nota, prot. n. 40421 del 18.11.2024, con la quale il Servizio Bilancio e Programmazione

della  Ragioneria  Generale  della  Regione,  nel  comunicare  di  aver  proceduto  ad  immettere  nel

sistema informativo le opportune variazioni di bilancio per il successivo impegno e pagamento

delle obbligazioni, ha invitato i centri di responsabilità a procedere all’adozione dei provvedimenti

di spesa concernenti le relative partite debitorie, tra le quali quelli riguardanti la Gestam SrL, di

seguito meglio specificate:



- scheda 4 - variazione n. 304083 – capitolo (di nuova istituzione) 132006 – stanziamento euro

211.800,16;

- scheda 4 – variazione n. 304084 – capitolo 220058 – stanziamento euro 188.000,49;

- scheda 4 – variazione 304085 – capitolo 220022 – stanziamento euro 16.436,49.

VISTA la nota, prot. n. 5275 del 19.11.2024, con la quale questo Ufficio speciale ha comunicato alla

Gestam SrL, alla luce della superiore nota del Servizio Bilancio e Programmazione, di procedere

alla predisposizione del relativo decreto di impegno e liquidazione;

CONSIDERATO che la società beneficiaria, a seguito di verifica Equitalia, è risultata soggetto non

inadempiente,  come da dettagli  della  richiesta  effettuata  ai  sensi  dell'art.  48  bis del  D.P.R.  n.

602/1973;

RITENUTO, quindi, di dover impegnare e liquidare, in favore della Gestam SrL, l'importo di euro

211.800,16, per sorte capitale, sul capitolo di nuova istituzione 132006, “Somme per il pagamento

dei  debiti  fuori  bilancio  di  cui  alla  lettera  A)  dell’articolo  73  del  D.  lgs.  n.  118/2011 e  s.m.i.

derivanti  da  interventi  di  parte  corrente  di  competenza  dell’Ufficio Speciale  per  la  gestione e

liquidazione delle società di partecipazione pubblica regionale” del bilancio della Regione siciliano

per  l'esercizio finanziario  2024 -  codice  del  piano dei  conti  U.1.10.99.99.999 -  al  fine di  dare

esecuzione al decreto ingiuntivo n. 1720/2014 del Tribunale di Messina, come confermato dalla

sentenza n. 787/2023 del Tribunale di Messina, variazione n. 304083;

RITENUTO, altresì, di dovere impegnare e liquidare, in favore della Gestam SrL, l’importo di euro

188.000,49,  per  interessi  di  mora,  sul  capitolo  220058 “Interessi  di  mora  dovuti  da  parte

dell’amministrazione  regionale  (spese  obbligatorie)”, del  bilancio  della  Regione  siciliana  per

l'esercizio finanziario 2024 - codice del piano dei conti U1.07.06.02.999 - al fine di dare esecuzione

al decreto ingiuntivo n. 1720/2014 del Tribunale di Messina, come confermato dalla sentenza n.

787/2023 del Tribunale di Messina, variazione n. 304084;

RITENUTO, altresì, di dovere impegnare e liquidare, in favore della Gestam SrL, l'importo di euro

16.436,49,  per  spese  di  lite  e  altre  spese  legali,  sul  capitolo  220022  “Spese  per  liti,  arbitraggi,

risarcimenti ed accessori ..”, del bilancio della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2024 -

codice del  piano dei  conti  1.03.02.99.002 -  al  fine di  dare esecuzione  al  decreto ingiuntivo n.

1720/2014 del Tribunale di Messina, come confermato dalla sentenza n. 787/2023 del Tribunale di

Messina, variazione 304085;

CONSIDERATO che la scadenza del sopraindicato debito è prevista entro il 31.12.2024.



D E C R E TA

Art. 1

Per tutto quanto rappresentato in premessa, è impegnato e, contestualmente, liquidato l'importo di

211.800,16, per  sorte  capitale,  in  favore  della  Gestam  SrL  (P.  Iva  02599830839),  in  persona

dell’amministratore  unico  nonché  legale  rappresentante  pro  tempore,  sig.  Mariano  Perroni,

domiciliato per la carica presso la sede legale sita in Villafranca Tirrena (ME) viale della Scuola,

s.n., IBAN: 1T7G0871316500000000011563, in esecuzione del decreto ingiuntivo n. 1720/2014 del

Tribunale di Messina, come confermato dalla sentenza n. 787/2023 del Tribunale di Messina, sul

capitolo di nuova istituzione 132006, “Somme per il pagamento  dei debiti fuori bilancio di cui alla

lettera A) dell’articolo 73 del D. lgs. n. 118/2011 e s.m.i. derivanti da interventi di parte corrente di

competenza  dell’Ufficio  Speciale  per  la  gestione  e  liquidazione  delle  società  di  partecipazione

pubblica regionale” del bilancio della Regione siciliano per l'esercizio finanziario 2024 - codice del

piano dei conti U.1.10.99.99.999, variazione n. 304083. 

Art. 2

E', altresì, impegnato e liquidato l'importo 188.000,49, per interessi di mora, in favore della Gestam

SrL (P. Iva 02599830839), in persona dell’amministratore unico nonché legale rappresentante pro

tempore, sig. Mariano Perroni, domiciliato per la carica presso la sede legale sita in Villafranca

Tirrena  (ME)  viale della  Scuola,  s.n.,  IBAN: 1T7G0871316500000000011563, in esecuzione del

decreto ingiuntivo n.  1720/2014 del  Tribunale di  Messina,  come confermato dalla sentenza n.

787/2023  del  Tribunale  di  Messina,  sul  capitolo  220058 “Interessi  di  mora  dovuti  da  parte

dell’amministrazione  regionale  (spese  obbligatorie)”, del  bilancio  della  Regione  siciliana  per

l'esercizio finanziario 2024 - codice del piano dei conti U1.07.06.02, variazione n. 304084.

Art. 3

E', altresì, impegnato e liquidato l'importo 16.436,49, per spese di lite e altre spese legali, in favore

della  Gestam  SrL  (P.  Iva  02599830839),  in  persona  dell’amministratore  unico  nonché  legale

rappresentante pro tempore, sig. Mariano Perroni,  domiciliato per la carica presso la sede legale

sita in Villafranca Tirrena (ME) viale della Scuola, s.n., IBAN: 1T7G0871316500000000011563, in

esecuzione del decreto ingiuntivo n. 1720/2014 del Tribunale di Messina, come confermato dalla

sentenza n.  787/2023 del  Tribunale  di  Messina,  sul  capitolo 220022  “Spese  per  liti,  arbitraggi,

risarcimenti ed accessori ..”, del bilancio della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2024 -

codice del piano dei conti 1.03.02.99.002, variazione 304085.

Art. 4



Ai sensi  della Circolare n. 17 del 10.12.2021 del Servizio 10 del Dipartimento del bilancio e del

tesoro,  si  attesta  la  rispondenza  del  codice  IBAN  della  suddetta  società  beneficiaria con  la

documentazione in possesso di questo Ufficio Speciale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato, in conformità a quanto previsto dal regolamento (UE)

2016/679  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016,  nel  sito  della  Regione

siciliana, ai sensi del comma 5, dell'art. 68, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i. sul

sito web istituzionale e sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la validazione, ai

sensi dell'art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9.

Palermo, li   5/12/2024                                                                                      
                                                                                 Il Dirigente Responsabile dell'Ufficio Speciale   
                                                                                                       (f. to Dora Piazza)

Il Funzionario direttivo  
 (f. to Gaetano Miano) 
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